
IN ITALIA 

Scuola 
Sit-in 
al Parlamento 
prò riforma 
• a l ROMA. Appuntamento 
per la nuova scuola elementa
re. Domani alla Camera ritor
nerà in aula la discussione sul
la riforma della scuota elemen
tare, e in occasione del dibatti
to gli aderenti alla Cgil e Uil 
scuola e II Coordinamento dei 
genitori democratici si sono 
dati appuntamento In piazza 
Montecitorio, domani pome
riggio. Insegnanti e genitori 
chiedono che siano accolti nel 
testo di rilorma le loro richieste 
e. a questo proposito, presen
teranno il proprio disegno di ri
forma ai gruppi parlamentari 
alla Camera. 

Per Cgil e Uil, I miglioramen
ti da introdurre nel testo di ri
lorma in discussione in Parla
mento sono principalmente la 
•piena contitolarità e la pari re
sponsabilità prolessionale dei 
docenti, con il superamento 
della figura del maestro preva
lente. Introdurre un maggior 
"tempo scuola" anche nel pri
mo ciclo e l'abolizione delle 
supplenze obbligatorie-. Ora 
la discussione sul testo di rilor
ma. rinviata per il tentativo di 
legiferare in materia di caccia 
ed evitare i referendum, ripren
de. Per questo insegnanti e ge
nitori hanno organizzato la 
manifestazione, per riproporre 
i punti più qualificanti che do
vranno ndisegnare la nuova 
scuola elementare. 

•La riforma, pur urgente, de
ve comunque sfuggire un esito 
negativo come quello annun
ciato dal ministro Mattarella -
ha affermato il segretario ge
nerale della Cgil scuola, Dario 
Misaglia -, Occorre spezzare 
l'arrogante indisponibilità del
la De a produrre modifiche al 
testo già approvato dal Senato. 
E' auspicabile che le forze po
litiche diano in tempi brevi ri
sposte alle esigenze professio
nali della categoria e alle atte
se di milioni di genitori». 

Matera 
Un circolo 
per ricordare 
Matacchiera 
• 1 MATERA . Martedì 22, su 
iniziativa della Federazione 
del Pei. verrà inaugurato il •Cir
colo politico-culturale per l'al
ternativa Angelo Matacchiera». 
che avrà la sua sede in via Spi
ne Bianche 14. Partecipano al
la manifestazione - che sarà 
preceduta da una pubblica as
semblea In un cinema della 
città - il prof. Raffaele Giura-
longo. amici ed ex-compagni 
di studi. 

È un omaggio alla memoria 
(Angelo Matacchiera mori ap
pena cinquantenne il 25 mar
zo di cinque anni fa) di un in
tellettuale e militante comuni
sta, che soprattutto nella lunga 
e fedele appartenenza alla re
dazione àc\YUnità, volle espri
mere il proprio impegno e la 
propria passione civile. 

Figlio di un matcrano emi
grato negli anni Trenta al Nord 
come operaio specializzato al
l'Alfa Romeo, Angelo, dopo gli 
anni della guerra e del primo 
dopoguerra trascorsi nella cit
tà dei Sassi, fece ritomo a Mila
no nel 1953 e ben presto - non 
aveva ancora ventanni - entro 
nella redazione dell'edizione 
settentrionale del giornale del 

, partito. Professionista serio e 
scrupolosissimo, egli seppe di-

' stinguersi come attento testi-
i mone dei fatti di cronaca nera 
, e bianca in una città in tumul-
, (uosa evoluzione come la Mi

lano di quel tempi. Egli ne di-
; venne un osservatore pieno di 
• acutezza e di umanità e in lui 

convissero con grande intensi-
' tà sìa l'amore per la moderna 
1 metropoli che l'aveva adottato. 
< sia il nostalgico ricordo per la 
, città di origine. 

Col passare degli anni, l'e-
'' sperienza di Matacchiera si ar-
' ricchi e gli consenti di dare ot-
, Urna prova di sé sia come re-
, dattore delle pagine culturali, 
' sia come inviato di politica 

estera, con una particolare at
tenzione per le social-demo
crazie europee. Gli ultimi anni 
lo videro impegnato in qualità 
di redattore capo. 

La vecchia passione per la 
letteratura gli permise di pub
blicare negli anni Sessanta una 
apprezznbile raccolta di poe
sie dal titolo «Ai crocicchi civil
tà», a cui segui, anni dopo, il 
volume 'Viaggio nell'Unità', 
una stona della redazione del 
nostro giornale. 

Al tributo di alletto e di stima 
che ad Angelo Matacchiera 
viene dedicato con la inaugu
razione di un circolo a suo no
me, l'Unità si associa con gran
de commozione e gratitudine. 

Il Consiglio di Stato sospende 
le sentenze del Tar del Lazio 
Accolti i ricorsi di Mattarella 
e della Conferenza episcopale 

Una decisione tecnica per evitare 
un presunto «vuoto di disciplina» 
Sul merito adesso il giudizio 
passa alla Corte costituzionale 

«Ostaggi» dell'ora dì religione 
La sentenza non è più «segreta». Il Consiglio di Stato 
ha deciso di sospendere l'applicazione delle senten
ze del Tar del Lazio, che riconoscono il diritto di usci
re da scuola agli studenti che non si avvalgono del
l'insegnamento della religione. Il Consiglio, comun
que, non è entrato nel merito dei ricorsi del ministro 
della Pubblica istruzione e della Cei, rimandando al
la prossima decisione della Corte costituzionale. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

•iROMA. Gli studenti che 
non si avvalgono dell'insegna
mento confessionale cattolico 
saranno ancora obbligati a ri
manere a scuola durante l'ora 
di religione. Dopo 24 ore di 
completo black-out. nel pome
riggio di ieri - dopo un black
out vero, che ha cancellato dal 
computer e costretto a riscrive
re daccapo l'ordinanza - la VI 
sezione del Consiglio di Stato 
ha reso nota la decisione presa 
venerdì di sospendere l'appli
cazione di due recenti senten
ze di segno opposto del Tar 
del Lazio, Senza entrare nel 
merito, i giudici amministrativi 
si sono limitati a decretare la 
sospensiva per evitare un pre
sunto «vuoto di disciplina» e 
perché «una non sospensione 
della decisione impugnata 
avrebbe potuto essere intesa 
come un segno di presa di po
sizione nel merito della causa, 
che Invece é stato volutamente 
tenuto fuori dalla valutazione 
effettuata». 

Un tentativo, insomma, di 
dare un carattere puramente 
•tecnico» alla decisione. An
che perché in caso contrario si 
sarebbe potuto innescare un 
pericoloso conflitto istituzio
nale con la Corte costituziona
le, chiamata nuovamente in 
causa nei giorni scorsi. Tanto 

che lo stesso Consiglio afferma 
esplicitamente che -la delica
tezza delle questioni sollecita 
un riferimento al giudice costi
tuzionale, sommo tutore del 
principi e dei valori del nostro 
ordinamento, dì recente inve
stito dell'esame di ulteriori 
profili della normativa in que
stione, in una prospettiva di 
sviluppo e chiarimento della 
sentenza 203 del 1989, profili 
determinanti per la risoluzione 
della presente vertenza». 

•Anche se molto diversa nel
la forma dalla sospensiva di 
due anni fa, con la quale il 
Consiglio di Stato entrò decisa
mente nel merito, l'ordinanza 
attuale ha pur sempre un pre
ciso valore politico - è il com
mento dell'avvocato Fausto 
Buccellato, rappresentante del 
gruppo di genitori che si era ri
volto al Tar - , E ora dobbiamo 
aspettarci che tutte le pressioni 
si concentrino sulla Corte co
stituzionale». Il Coordinamen
to genitori democratici espri
me «viva indignazione» per la 
sospensiva, denuncia la «pras
si discriminatoria, lesiva dei dì-
ritti di libertà di coscienza degli 
allievi e di libertà educativa dei 
genitori in materia religiosa» e 
conferma che continuerà «a 
battersi in difesa dei diritti dei 
bambini e dei genitori in qual

siasi sede politica, amministra
tiva e giudiziaria-. 

Il Pri sostiene che la decisio
ne del Consiglio di Stato va 
presa «senza enfatizzazioni» 
perché non pregiudica «in nul
la l'esito del giudizio di meri
to», mentre il Comitato scuola 
e Costituzione accusa il Consi
glio di Stato, i cui componenti 
•entrano ed escono dai vari ga
binetti ministeriali ove predi
spongono quelle circolari che i 
Tar annullano e che il Consi
glio di Stato rimette poi in fun
zione». Sul fronte opposto, il 
cardinal Polcttl definisce nino 
stillicidio che non ha senso» la 
lunga serie di ricorsi contro 
t'obbligo di restare a scuola 
durante l'ora di religione. «Ave
vamo fiducia nella giustizia ita
liana - commenta - . Se aves
sero dato ragione al Tar, sareb
be stato smantellato tutto l'or
dinamento della scuola, per
ché se possono uscire alcuni 
alunni, possono uscire tutti». Il 
cardinale, però, sorvola sul fat
to che in centinaia di scuole 

Il cardinale 
Uno Potetti 

italiane, dalle elementari alle 
superiori, da me si i «non awa-
lentlsi» godono senza alcuna 
difficoltà del dintio di uscire 
durante le Iczioii di religione, 
collocate alla prima o all'ulti
ma ora. E tutto fa pensare che 
continueranno a larlo anche 
ora. 

Il provveditorato agli studi di 
Roma, intanto, hn avviato in 
questi giorni unii sorta di sche
datura, chiedendo con una cir
colare a tutti i m. teatri delle ele
mentari e delle materne non 
solo di indicare - come ogni 
anno - se sono disponibili o 
no all'insegnamento della reli
gione, ma Imponendo anche 
di compilare - cosa che in 
molte scuole ha incontrato un 
netto rifiuto - In ogni caso una 
scheda contenente dati ana
grafici, diocesi di appartenen
za, eventuale frequenza ai cor
si del Vicariato o relativa abili
tazione. E - fatto ancor più gra
ve - una copia di ogni scheda 
va inviata «pere jnoscenza» al
l'ordinario dioot sano. 

Una battaglia 
giudiziaria 
lunga cinque .anni 
•a) Pretori. Tar di"! Inizio, 
Consiglio di Stato, Co ne costi
tuzionale: lo scontro giudizia
rio sulla regolamentazione 
dell'ora di religione M irascina 
ormai da cinque anni, Da 
quando, cioè, con il nuovo 
Concordato e la successiva In
tesa Ira Italia e San'a side è 
stato cambiato il vecchio ordi
namento, che prevedeva l'ob
bligo di frequentare I insegna
mento religioso a ireno di 
chiedere r«esonero« Con le 
nuove norme - c h e , •la questo 
punto di vista, non sono ogget
to di contestazione - cigni an
no gli studenti o i lori > gè nitori 
debbono dichiarare «: inten
dono «avvalersi» o «rien avva
lersi» dell'insegnai™ rito. Se
condo l'interpretazioni; restrit
tiva costantemente sostenuta 
dai ministn della F'ubblica 
istruzione, la scelta di <non av
valersi» comporta l'obbligo di 
frequentare un corse «alterna
tivo» (una tesi sconfessala pro
prio in questi giorni dalla Cei) 
o di studiare, da soli o con 
l'aiuto di un inscenante, o 
semplicemente di ne n far nul
la, ma comunque se «a poter 
uscire dalla scuola. 1 d e con
tro questa interpretazione che 
si è sviluppata in quc.li anni la 
battaglia giudiziaria. 

30 giugno 1986. Il Tar an
nulla le circolari Fati ucci che 

impongono la scelta senza de
finire le materie «alternative». 

U h i g l l o 1986. Il Consiglio 
di Stato annulla la sentenza 
del Tir del Lazio sulle circolari 
Falcucci. 

22 luglio 1987. Il Tar nega 
l'obbligatorietà degli «insegna
menti alternativi». 

26 febbraio 1988. Il Tar 
riafferma la facoltatività dell'in-
segn.imento confessionale. 

30 agosto 1988. Il Consi
glio di Stato annulla le ultime 
due sentenze del Tar. 

8 marzo 1989. La Corte co
stituzionale stabilisce che non 
può essere Imposto alcun inse
gnamento «alternativo» agli 
studenti che non frequentano 
l'ora di religione, perché s.i-
rebbi: «una patente discrimini-
ziono a loro danno». 

7 aprile 1989. Il Tar acco
glie un ricorso del Comune di 
Arezzo contro l'introduzione 
dell'ora di religione nelle scuo
le materne comunali. 

28 agosto 1989. Il Tar can
cella l'obbligo di scelta sulla 
religione al momento dell i-
scrizione a scuola. 

27 febbraio 1990. Il Tar af
ferma che i «non avvalenti.».!» 
possono uscire da scuola du
rante l'ora di religione. 

18 maggio 1990. Il Consi
glio di Slato sospende la sen
tenza del Tar. 

—————— s0i0> ingenuo, sbandato, lontano da casa, parla il ragazzo violentato a Romei 
Invitato a bere un bicchiere di vino, è poi stato aggredito da 8 nordafricani 

Riccardo racconta come l'hanno stuprato 
«Non mi piace Torino, non ho amici. Voglio stare a 
Roma. Da oltre un anno vivo da solo. Finora mi ha 
ospitato una ragazza, la mia ragazza, ma non so se 
starò ancora con lei». Smarrito, impaurito, infastidi
to dai giornalisti che gli danno la caccia, Riccardo, il 
ragazzo non ancora diciassettenne stuprato l'altra 
notte da otto nordafricani a Roma, racconta la sua 
storia e la terribile violenza subita. 

STEFANO POLACCHI 

• f i ROMA •Spero che almeno 
quindici anni se li facciano». 
Riccardo, il ragazzo non anco
ra diciassettenne violentato da 
otto nordalricani l'altra notte a 
Roma, riesce a stento a trovare 
le parole per raccontare la ter
ribile avventura vissuta. Ce l'ha 
con i giornalisti. «Mi cercano 
dappertutto», dice, cercando 
riparo dietro le spalle della 
madre che da Torino é corsa 
ad assistere il ragazzo. Ora l'in
cubo dì una notte di violenze 

comincia a dissolversi, Riccar
do vuole vivere a Roma, non 
vuole tornare a Torino, vuole 
costruirsi nella capitale una 
sua vita. - . -

I sette cittadini extracomuni
tari. 4 algerini e 3 tunisini, sono 
stati fermati l'altra mattina, a 
poche ore dalla violenza, e ieri 
Il loro arresto è stato convali
dato. L'ottavo violentatore é 
stato identificato ma é ancora 
latitante. Il processo é stato fis
sato per il prossimo 29 maggio 

e sono stati concessi agli Impu
tati i termini per produrre me
morie difensive. La mamma di 
Riccardo, che ieri sera é riparti
ta per il capoluogo piemonte
se dove vive con altri due figli, 
e dove vive anche il marito da 
cui é separata da due mesi, 
tornerà a Roma per quella da
ta, decisa a costituirsi parte ci
vile nel processo contro gli stu
pratori. 

Riccardo, che ha passato la 
giornata al commissariato di 
polizia e che ora alloggia pres
so la parrocchia di frate Ettore, 
dimostra più dei suoi 17 anni 
non ancora compiuti, ha un fi
sico adulto, é alto, robusto. Ma 
i suoi lineamenti, i suoi modi 
ingenui e istintivi tradiscono 
l'adolescente. Riccardo é se
duto, si agita, si alza di scatto, 
toma a sedersi e di nuovo si al
za in piedi, gira nella stanza, 
controlla che nessuno scriva 
sui taccuini le cose che si rie

sce a fatica a strappargli dalla 
bocca. «E' un ragazzo bravo, 
ingenuo e dokir - sorride la 
mamma - Non riesce a distin
guere i buoni dai cattivi, pensa 
che tutti siano come lui, che 
ognuno che incontra sia suo 
amico. Ma non è cosi, deve ca
pire che la realtà é diversa». 

Ma che la viti sia dura, Ric
cardo lo ha capto già da tem
po, non solo dall'altra notte. 
Infatti, già tempo addietro il ra
gazzo é stato vittima di un'altra 
vicenda simile di violenza. E 
già aveva partecipato come 
parte lesa a un altro processo 
poco diverso da quello cui do
vrà partecipare it 29 maggio 
prossimo. 

•È un ragazzo caratteriale, 
bisogna capir!:- sussurra la 
madre In cerca eli comprensio
ne per il suo tagazzo. Ma a 
queste parole Riccardo sbotta. 
•Mica sono uno scemo - si ri
bella - . Solo che non voglio as

solutamente andarmele a To
rino. Voglio restare qui». Nella 
città natale il ragazzo ha una 
sorella diciassettenne <; un fra
tello appena, maggiorenne. 
Amici? Riccardo scuole la te
sta. A Torino non da legami 
con altri coetanei ch<' ;x>ssano 
indurlo a tornare. «Non mi pia
ce Torino, mi piace Roma> af
ferma. Cosa c'è di odio .i Ro
ma? «Tutto - risponde - ades
so sto per qualche giorno con 
/padre Ettore, in attesa del pro
cesso, poi dovrò decidere cosa 
fare». Riccardo ha preso la li
cenza media a Torino, poi ha 
abbandonato gli studi. «Da 
tanto tempo vivo da si lo - af
ferma con un pizzico eli malce
lato orgoglio e con una smor
fia ingenua delle labbra -•. Da 
dicembre dell'88 sono andato 
via di casa». E ora? «A Roma vi
vo con una ragazza - i isponde 
-.Con la mia ragazzi! • Ma non 
dice dove, non sa se continue

rà a stare ancora con lei. An
che la violenza subita lo ha 
scomolto, lo spinge a chiuder
si ancora di più in sé. 

È ancora la madre che parla 
per lui, mentre con tenerezza 
gli accarezza i capelli tagliati 
cortissimi. «Riccardo non sop
porta nessuna regola, vuole es
sere completamente libero, ia 
tutti e da tutto - afferma la si
gnora -. È confuso, è ancora 
un bambino». Ma quel bambi
no é cresciuto, in fretta. Queila 
serata, di violenze cominciata 
in amicizia, davanti a un bic
chiere di vino nella vecchia 
centrale del latte, è stata una 
drammatica esperienza che ha 
indurlo i lineamenti dell'ado
lescente. Ora Riccardo ha di 
fronte il suo futuro. Si alza e sa
luta Isi madre con un bacio sul
la guancia, ma nei suoi occhi 
da bj mbino. aperti e limpidi, 
un guizzo di ingenuità non rie
sce a spegnersi. 

Calabria, da giorni la guerra dei bracconieri 

Tre naturalisti della Iipu 
aggrediti e minacciati di morte 
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Tre naturalisti della Lega protezione uccelli (Lipu), 
impegnati a studiare ed osservare i rapaci che attra
versano lo Stretto di Messina, sono stati aggrediti dai 
bracconieri che li hanno costretti a buttarsi in mare 
vestiti. «Si è sfiorata la tragedia perché i nostri si osti
nano a voler fare rispettare la legge», denuncia Fran
co Mezzatesta presidente Lipu. L'aggressione al cul
mine di una escalation violenta. 

ALDO VARANO 

H CATONA 01 REGGIO CALA
BRIA. «Ne ho contati otto. Ap
pena ci hanno circondati han
no rubato ì binocoli e la radio
trasmittente. Non potevamo 
scappare da nessun'altra parte 
né. senza radio, avvertire qual
cuno. Praticamente eravamo 
coi piedi in acqua. 'Buttatevi a 
mare o vi ammazziamo', ha 
fatto uno d I loro e si capiva che 
non scherzava. Ha aggiunto: 
'senza togliervi i vestiti'. Intan
to, gli altn continuavano ad in
sultarci in modo ignobile. Spe
ravamo che fosse finità 11. Inve
ce, era solo l'inizio. Ci tiravano 

pietre per colpirci in testa. Ab
biamo nuotato verso il largo 
per sfuggire. Mimmo è stato 
colpito e s'è sentito male, lo 
speravo che qualcuno dei pe
scatori con le barche o tra tutti 
quelli che si godevano la sce
na ci aiutasse. Macché. E' stato 
un incubo: quasi mezz'ora». 

Laura è una delle tre vittime 
aggredite dai bracconieri. Con 
Mimmo e Stefano, tutti tre stu
diano all'università di Roma, 
partecipano al campo organiz
zato dalla Lega protezione uc
celli (Lipu), Lega ambiente. 

Gruppo faunistico ornitologico 
(Gufo) dell'università di Viter
bo e dal Comitato italiano pro
tezione rapaci (Clpr). Venerdì 
pomeriggio facevano il turno 
di guardia a Spontone di Cafo
na, una trazione di Reggio, per 
lo studio e l'osservazione dei 
rapaci che attraversano lo 
Stretto di Messina. Naso in su 
ed occhi incollati al binocolo, 
scrutavano il passaggio degli 
adorni, il maestoso Talco pec
chiaiolo che da millenni viene 
proprio qui per risalire, dopo 
l'inverno, fino ai paesi del nord 
Europa dove nidifica. A tentare 
di spezzare il volo verso i nidi, 
migliaia dì doppiette abusive, 
che ogni anno celebrano un 
massacro. I tre giovani aveva
no il compito di registrare i 
passaggi e segnalare tutti i ra
paci individuati, proteggendoli 
dai cacciatori di (rodo. «Que
st'anno - racconta Stefano -
oltre agli adomi abbiamo avvi
stati nibbi bruni, cicogne e per
fino due rarissimi esemplan di 
giovani aquile imperiali'. 

All'improvviso Laura, Mim

mo e Stefano hanno sentito 
sparare e si sono precipitati 
per una stradina che porta ad 
un gruppo di abitazioni. Da II, 
dalle terrazze ed elai balconi di 
almeno case, si sparava sui ra
paci, una scciii da film we
stern. Bracconieri perchè spa
rare contro i rapaci è vietato 
dalla legge. Naturalisti e cac
ciatori si sono 'Tciprocamente 
avvistati e la caccia, dagli uc
celli, s'è subito spostata contro 
i tre ragazzi. «Suimo tornati in
dietro. Ma uno e i ria seguiti col 
motorino taglie ridoci la strada. 
Un'altra strada l'abbiamo 
ugualmente trovata bloccala. 
Praticamente ci hanno chiusi a 
forbice spingendoci verso ma
re. Poi le minaccee gli insulti». 

L'aggressione è arrivata do
po una fitta ser e eli episodi vio
lenti. Una sona di escalation 
che non è servita, denuncia la 
Lipu, a metter line alla «latitan
za» degli organi competenti di 
controllo. Solo il corpo foresta
le dello Stato, accusa la Lipu, 
s'impegna a lar rispettare la 
legge. Mano Pastore, presiden-
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te dell'organizzazione, accusa: 
Che cosa si aspetta ad accor
dare protezione ai nostri vo
lontari? Che capiti 11'irreparabi
le? Il mancato intenerito a tu-
talc dei nostri volontari avrà 
pure dei responsabil i?». 

Ad Arghillà. vicino « Ca'ona, 
il 17 maggio dalle ciìse .i sono 
sparati, continua la Lp'i, oltre 
650 colpi di fucile, «.-rum che 
nessuno si preoccupaste di 
nulla. Ma la guerra dei bracco-
nien contro i naturalisti era co
minciata solo Ire giorni dopo 
l'inizio del campo. La notte del 

27 aprile tutti i vetri delle auto 
dei partecipanti al campo, piar-
chcgfiiate di fronte al residen
ce in cui alloggiano, erano stati 
spaccati. Il giorno dopo 4 di lo
ro erano slati bastonati dopo 
aver subito il furto dei binocoli 
e la distruzione della carrozze
ria dell'auto. Il 29, sul lungo
mare di Catona, uno degli epi-
dosi più gravi: due ragazzi che 
andavano a telefonare a casa 
vengono circondati, spintonati 
e picc hiali da una folla minac
ciosa di quasi 200 persone fin 
quando non arrivano i carabi
nieri a salvarli. 

Martedì 22 maggio ore 
9.30, in Direzione, è 
convocata la VII Com
missione del Ce di 
emancipazione e libe
razione delle donne. 
L'ordine dei lavori 
prevede l'insediamen
to delta presidenza e la 
fase attuale delle don
ne comuniste con la re
lazione di Livia Turco. 
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sSEMIMARIO 

La sinistra 
e l'immigrazione 
extracomunitaria 
in Italia 

GIOVEDÌ 31 MAGGIO, ORE 9.30-19 
VENERDÌ 1 GIUGNO, ORE 9-13.30 

Per le modalità di piirtetìpc&one al Seminario rivolgersi alla 
segreterìa dell'Istituto Togliatti, tei. 06/9358007-9358449. 

ISTITUTO TOGLIATTI, KM 22 APPIA NUOVA 
FRATTOCCHIE (ROMA) 

Gli amministratori 
comunisti che parte
cipano al convegno 
— Assemblea della 
Federtrasporti a Ri
mini — sono convo
cati presso l'Ente Fie
ra mercoledì 23 
maggio alle ore 18. 

Sez. Trasporti e Porti 
del Pei 

Club «Ignazio Sitane» per 
RAGUSA 

la costituente 

Costituente aperta: 
la sinistra deve cambiare 

Lunedì 21 maggio ore 18.30 
Salone della 'Camera di "Commercio - Ragusa 

Interviene: 

Antonio LETTIERI 
segreteria nazionale Cgil 

Conclude: 

Fabio MUSSI 
Direzione nazionale P d 

ARTI 
Alternative per la ricerca, la tecnologia 

e l'innovazione 
Forum per la Costituente 

e il rinnovamento della sinistra 

Assemblea 
'Per una sinistra all'altezza 

delle sfide del mondo contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori intellettuali e tecnici» 

Lunedi 2 1 maggio 1 9 9 0 - Ore 2 1 
sala I o » - Via Slrtori, 3 3 • Milano 

LOTTO 
20* ESTRAZIONE 
(19 maggio 1930) 

BARI 57192235 56 
CAGLIARI 90 70 133 66 
FIRENZE 65 £.7 84 3143 
GENOVA 5 £« 41 87 46 
MILANO 77 2 25 3071 
NAPOLI 7:034 22 56 
PALERMO 46*460 243 
ROMA 21(0 6 53 25 
TORINO 87 {11 28 44 31 
VENEZIA 50-473 66 38 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X E 2 - 1 2 1 - X 1 2 - X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 19.758 000 
al punti 11 L. 807.000 
a! punti 10 L. 57.000 

j IN VINCITA a MENSILI 
DI OIUONO 

II.ÌJUX2] 

LOTTO 
da 20 anni 

KaiOIBItrUREtCMOt 

AMBATA 

• Il gioco di "«ntuu" «tono 
fino al potto di quello dell'a
ttratto templlce par realiitere, 
in caao di «incita, un premio 
maglioni a prooorxtonele a 
quello dall'ambo. 
k> Infatti puntando Llt. 1.000 
eu un iMimaro, in una ruota, 
par la torte di "attratto eem-
pUee" al vincono, in caio di 
aortlta, Llt. 10.500 (premio 
cioè di 10.5 volt» /a pota). 
mentre te lo ttecto numero 
«iena puntato, eempre con la 
ile ne quantità di danaro a 
tempre in una ruota, per AM
BATA le vincite e Lit. 11.230 
Iprtmio di 11.23 volt» It potai 

• Ciò avviene perche col ti-
iteme detl'ambata tale numero 
viene idealmente abbinato ai 
reetanti ottantanove numeri 
formando altrettanti ambi. Sa 
Il numero preterito viene eor-
taggieto, la vincita a quella del 
quattro ambi tacchi totali or-
etn canove giocati). 
• In ogni modo II gioco del-
l'ambata e uguale in tutto e 
per tutto e quello dell'emetto 
aamplica, tranne che nel pre
mio 111.23 contro 10.5). SI 
gioca tu un'unica bolletta dove 
viene legnato il numero con la 
aerina "contro gli altri ottan-

6 l'Unità 
Domenica 
20 maggio 1990 

http://quc.li

